
                                                                     
 

                                                                                                         

 

 

 

La  valorizzazione delle competenze 

dei Dirigenti Industriali di Milano 

nella gestione delle imprese  

sequestrate e confiscate alla criminalità 
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 Mafia/ 64 manager lombardi formati per gestire imprese confiscate 

Lombardia si conferma tra le regioni più colpite da infiltrazioni 

Milano, 16 lug. (TMNews) - Manager in gamba capaci di gestire un'azienda ce ne sono molti sul 

mercato. Ma gestire un'impresa strappata ai tentacoli della criminalità organizzata è una cosa 

diversa. E' prendersi cura di un corpo liberato dal cancro che deve risalire la china e tornare a 

giocare il proprio ruolo nella società. Ecco perchè per cinque mesi 64 dirigenti lombardi hanno 

partecipato a un percorso formativo, promosso da Aldai, Assolombarda e Fondirigenti, che si è 

concluso con un workshop presso la sede Istud di Stresa  

Le famiglie malavitose, è ormai un fatto accertato, puntano a società apparentemente sane, in 

territori anche esterni al proprio raggio d'azione tradizionale. Non a caso la Lombardia è tra le 

regioni più colpite dalla presenza criminale nella proprietà di aziende di piccole, medie e grandi 

dimensioni di diversi settori industriali: dal maggio 2011 sono 196 le aziende confiscate, 

posizionando la Locomotiva d'Italia al terzo posto nella classifica delle regioni per confische dopo 

Sicilia e Campania.  

I manager impegnati nel percorso formativo sono stati impegnati anche nello studio pratico di 14 

casi di organizzazioni confiscate, con l'elaborazione di proposte concrete di intervento. L'obiettivo 

del progetto, infatti, è quello di mettere a disposizione del ministero dell'Interno e della Agenzia 

nazionale per i Beni sequestrati e confiscati, un pool di professionalità altamente qualificate utili 

nella gestione e valutazione di quelle imprese restituite alla legalità: queste figure manageriali 

potranno affiancare il curatore per garantire non solo il mantenimento delle attività, ma anche la 

loro crescita. Il prossimo step del progetto sarà la presentazione ufficiale dei risultati all'Agenzia 

Nazionale per i Beni Confiscati alla Mafia, alla presenza delle massime cariche istituzionali dello 

Stato, nel prossimo autunno.  
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